
Metamorfosi 

Autunno: sterile colore  
foglie morte, rinsecchite 
per il sole immiserito. 

Tali eravamo, poveri d’amore  
radicato nella terra marcita 

cresciuto su ritorti steli. 
Autunno: foschie ed ombre. 

Poi venne l’inverno  
freddo, glaciale, privo di calore 

comino senza fiamma. 
Tali eravamo: Distaccati  

mancanza di passione ed affetto 
senza vivacità. Malinconia  

sulle labbra il bacio di marmo. 
Primavera: Germogli di desiderio  

amori che sbocciano, nascono 
fiori colorati, profumati 

ebbrezza che apre il cuore 
tempesta che rifugge 

sovrana la quiete 
animi che si fondono 
gelo che si scioglie 
ruggine che sfugge. 
Umana primavera. 

Tali stavamo diventando. 
Estate: Fremiti e sussulti  
scoppio intenso dei cuori 

porta che s’apre, l’amore entra 
un chiaro calmo 



non più uno stagno di buio. 
Ritrovati in un pozzo d’amore. 

Tali siamo. 
METAMORFOSI 

L’estate spiega il suo miracolo 
a pormi sulle labbra 

le tue, bramose. 
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